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APPROVATO SLANCIO A TARANTO 
CON I VOTI DI PCI, PSI, PSDI E PRI 

Astenuta la DC e il gruppo dei democristiani autonomi — Un voto che ha concluso un ampio e costrut­
tivo dibattito che ha coinvolto l'intera città — L'intervento conclusivo del sindaco, compagno Cannata 

CROTONE 

GLI UFFICI DELL'« OPERA SILA » 
ANCORA OCCUPATI DAI FORESTALI 

Incontro alla Regione tra assessori e una delega­
zione di lavoratori - Solidarietà di altre fabbriche 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — I forestali del crotone.-,e - a l l ine imi 000 
lavoratori concentrati principali™, m e nei comuni di Cu 
tro, Isola Capo Rizzuto e Crotone — seno .n lotta per 
l'occupazione, la realumazione dei servici civili tuttora 
carenti in molti centri, la costru/.icnc di .-.trade podera.i 
e ìnterpoderali. Da mercoledì f.»li uffici dell'OVH di piazza 
Messina in Crotone sono occupati da 150 lavoratori per 
lo più provenienti dalle campa'-'ne di Sal.oa e Capoto-
lonna. L'occupazione proseguirà atictie nella giornata di 
oggi, venerdì, malgrado « l'assiema/.;, ne » te.egraficu del 
precidente della Regione, Ferrara, di far riprendere il 
lavoro in 20 cantieri di forestazione « secondo un pro­
gramma già predisposto». 

In icaltà :,\ n a t t a di un finanziamento di circa un 
miliardo e mezzo di lire che a mala pena riesce a garan­
tire 10-15 giorni di lavoro e. oltre tutto, si co.loca nell' 
ambito di vecchie ccncezicni che sfuggono ad una vis.rne 
organica di rinnovamento dell'agricoltura. Ciò che, aivc-
ce. ì forestali reclamano e l'avvio di un processo di 
attività che f a v o r i t a le trasformazioni nel settore della 
produzione agricola; che elimini i disagi logistici cui 
sono sottoposte tante famiglie di braccianti e di con-

Ieri, ai forestali che occupano gli urfici dell'OVS si 
sono uniti i rappresentanti dei consigli di fabbrica della 
Montedison e della Pertusola che hanno portato la soli­
darietà degli operai del due stabilimenti industriali. 

Per quanto riguarda le amministrazioni comunali — 
che in questa vertenza seno chiamate in causa i>er la 
presentazione dei progetti relativi alla realizzazione dei 
servizi civili - si è saputo che già alcune di esse hanno 
da tempo assolto a tale compito, per cui spetta allora 
alla ke-'ic.nc provvedere per 1 rea t iv : t inan/ 'amen ' i . A 
tal proposito, anzi, e previsto per oggi, venerdì, un in­
contro pres,o la sede della giunta regionale tra uli as­
sessori ai lavori pubb'ici, all 'agricoltura e una delega/ ime 
di forestali guidata dai s.ndacati bracciantili C^l . Ci.-,!, 
Uil. 

Michele La Torre 

* i 

MESSINA - Elette le giunte esecutive 

Le Comunità montane 
potranno funzionare 
L'elezione resa possibile da un accordo Ira DC, PCI, 
PSI e PRI — Solo per le isole Eolie manca l'mlesa 

Nostro servizio 

MESSINA — P e r le coma­
ri: là m o n t a n e eie Ila provin­
cia di Mess ina , il t empo 
de l la para l i s i , d u r a t o po­
co m e n o di d u e a n n i , si ò 
ch iuso . A s e g n a r n e la f ine 
è s t a t a , nel le u l t ime set t i ­
m a n e . la elezione del ie 
G i u n t e esecut ive e dei lo­
ro p re s iden t i , resa possibi­
le da l varo di u n impor­
t a n t e d o c u m e n t o polit ico, 
f i rma to da DC. PCI , PSI e 
P R I . c h e sanc i sce l ' ent ra­
ta dei c o m u n i s t i ne l l ' a rea 
del la m a g g i o r a n z a di pro­
g r a m m a . P e r c i n q u e del le 
sei c o m u n i t à m o n t a n e mes­
s ines i è scocca ta così 1' 
o r a di e n t r a r e in funzione. 

M a n c a a l l ' appel lo , a lme­
no pe r il m o m e n t o , la co­
m u n i t à del le isole Eolie, 
c h e n o n è s t a t a a n c o r a in 
g r a d o di r a g g i u n g e r e u n 
accordo pe r l 'elezione de l 
p r e s i d e n t e e de l la g i u n t a . 
Accordi di ques to t ipo, in­
vece, s o n o s t a t i r a g g i u n t i . 
a p p u n t o , nel le c o m u n i t à d i 
M i s t r e t t a , di F r a n c a v i Ila-
T a o r m i n a . d i S a n t a Lucia-
Ba rce l lona . d i Messina-
Fiumedinis i -Xizza e di San­
t 'Angelo Mil i te l lo-Torton-
ci . Qui . i n fa t t i , si sono for­
m a t e g i u n t o DC-PSI. nel le 
vo taz ion i il PCI si è as te ­
n u t o . « I l s enso del la no­
s t r a a s t e n s i o n e » — spie­
ga il c o m p a g n o G i u s e p p e 
Mess ina , r e sponsab i l e de l la 
c o m m i s s i o n e E n t i locali 
de l ia federaz ione messine­
se — è quel lo di c h i a r i r e 
c h e il no s t ro obie t t ivo ri­
m a n e l ' ingresso nel la Giun­
t a . a n c h e se p e r o r a ci li­
m i t i a m o a fa r p a r t e del le 
m a g g i o r a n z e d i p rogram­
m a >. 

I n u n solo caso , il P C I 
h a vo t a to c o n t r o . E" s t a t o 
ne l la c o m u n i t à d i S a n : ' 
Aga t a -Tor tone ; , dove la 
DC h a i nd i ca to come pre­
s i d e n t e G i a c o m o Fa/iO. 
r e c e n t e m e n t e r i nv i a to a 
giudizio e sospeso dal ie 
funzioni di s indaco di GA-
l a t i M a m e r f . n o . Adesso. 
d o p o l 'elezione di presi­
d e n t i e g iun t e , pe r le co­
m u n i t à m o n t a n e s c a t t e r a n ­
n o t u t t a u n a ser ie di a l t r i 
impegn i e s cadenze . Pri­
m a d: t u t t o c'è !a necessi­
t à di a r r i v a r e f i n a l m e n t e 
a l l ' e laboraz ione degli sta­
tu t i e alla def iniz ione d: 
s t r a l c i d: p i an i p lu r i enna l i 
di sv i luppo, col legat i con 
le leggi a p p r o v a t e da l la 
a s semblea reg iona le Sicilia-
la ne l . a . .ma scorcio di 

t i s la tura . 

Dibattito 
con Paolucci 
sul processo 
di Catanzaro 

CROTONE — La strage di Piazza 
Fontana — con tutte le sue im­
plicazioni di carattere politico e 
giuridico, le assurdità e le monta­
ture che caratterizzano gran parte 
del processo in corso di svolgimen­
to a Catanzaro — ha avuto larga 
eco mercoledì sera a Crotone nel­
l'aula del consiglio comunale dove 
si è svolto un pubblico dibattito 
con la gjftccipazione di alcuni 
componenti il collegio di difesa de­
gli anarchici e di giornalisti. 

Protagonisti del dibattito gli av­
vocati Marcoianni e Nadia Alecci 
ed i giornalisti Carla Mosca della 
Rai-Tv e Ibio Paolucci dell 'Unità. 
che hanno tratto spunto dalla pre­
sentazione del libro « Processo in­
vano » autore appunto. Paolucci, 

I per ricostruire la tormentata viccn-
| da di quella strage e ristabilire, 

quindi, quella verità che macchi­
nazioni, omissis e favoreggiamenti 

I orditi da un certo settore dei po­
teri dello stato hanno per lungo 
tempo tentato di offuscare. 

Sul libro di Paolucci e sull'in­
tera quanto ìngsrbujliata storia 
che oggi gravita nell'aula di Corte 
d'Assise del capoluogo calabrese. 
numerosi gli interventi e le do­
mande del pubblico. 

NOCERA T. - Da parte di un grosso agrario 

Grave intimidazione 
contro 18 braccianti 
Sono sfate inviate altrettante comunicazioni giudizia­
rie, anche a raccoglitrici di olive, per violenza privata 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un al t ro 
at to che i sindacati consi­
derano un grave tentativo di 
intimidazione contro i 15 mi­
la braccianti calabresi è ciò 
che registra la cronaca di 
questi giorni: 18 fra brac­
cianti e raccoglitrici di oli­
ve di Nocera Terine.se, un 
centro collinare del Lameti-
no. hanno ricevuto altrettan­
te comunicazioni g.udi/.ar.e 
in cui .si ipotizza :1 reato d. 
v.olen?a privata nei eofron-
ti dell'azienda «Odoardi». 
di un grosso agrario della 
7ona. Le comunicazion. giù 
d.z.arie fanno, insomma. il 
paio con la valanga di de 
nunce «ben 350) che la p ò 
I./.la ìia inviato alla magi­
stratura contro una deioga 
z.onc di forestali, di .sinvia 
calat i e di amm.nis t ra t ì r : 
che ir.e vedi .scorso si erano 
recati a Catanzaro, nella se 
de della 2.unta reiriona.e. 
per richiedere un piano or 
panico d; interventi proda"-
t:v. nella collina e nella mon­
tagna calabrese, in srado di 
fvrm;ire i licenziamenti e di 
avviare un nuovo sviluppo. 

l e 13 comunicazioni "j.udi-
ziane di Nocera Terinese. 
tra le quali ve n'è una an 
che per il vieesindaco. i. 

compagno Graziano, si rife-
r.scono olle lotte che nel gen­
naio dello scorso anno le 
raccoelitric. di olivo condus­
sero per me.-,; e mes,, alla 
fine spuntandola contro il 
so t tos t iano lo sfruttamento 
e le intimidazioni ant .smda 
cai: a cui erano avvezzi, si 
può dire da sempre. gli agra­
ri della zona. La lotta, fu 
aspra, pero non usci d i i limi­
ti di una bi t tanl ia sindaca­
le. responsabilmente vissuta 
e diretta. 

Da tenere infine presente 
che le comii.iicaz'on: siuiiizia 
r.e aprivano ai braccianti d. 
Novera alia v.giha di una 
decisione, che se positiva. 
darà ancora più valore alia 
loro lotta di un anno fa. una 
lotta che tra l'altro ha ac­
cresciuto la forza del sinda 
cato nella zonv proprio in 
questi L'.ornt. nfatti. la com 

j mi.-sior.e preposta deve tìeci-
j dere se .affida--• i 42') e t tar . 
, d. o'iv :o incolto de i l ' a ren 
j oa Qu.nt :er. ari un ì c o p o -
j rat iva prom~.-s i dai bruc 
j c a n i , della roru sie.-^a. 
j Protesta per ci; atti re-
i pressivi con"ro braccianti e 
j foresta'.; e s*at.< e.-pr-ssa ;n 
j un comunicato del comitato 
j reg.onale ole! PCI. 

' n. m. 

Deciso a larga maggioranza nell'ultima seduta consiliare 

Tolta ai privati la gestione 
del gas nel comune di Chieti 
Dal nostro corrispondente 

b. s. 

CHFETI — Il servizio d: di-
str.buz.one dei eas metano 
a Chiet: sarà cestito d.ret-
tarr.ento d.5l Comune. E' que­
sta la dee Mer.e .-catur.ia dal­
l'ultima seduta de; Consi^l.o 
comunale de; inumi 14 e l.i 
febbraio. La riso.azione e 
s ta ta votata a la-eh.ssima 
ma?-rlorar.za dai gruppi po­
litici. con il voto contrario 
del MSI e l'astensione del 
PLI. 

E' la prima vol'a che '.'Am 
m.nistrar.or.e Comunale di 
Chieti dec.de il pa.-saegìo di 
un serviz.o di pubòl.ca ut: 
lità da una cest.or.e or.vaia 
a una eesl.one pubbl.ca. 

II Coiv.nl.o ha votato quin­
di un articolato e.ocjrr.or.io 
premettendo «che la n-.elan.~-
zaz.oiie del terr tor.a coma 
naie e \ i va nie n : e a us i . e i t a 
ed a t to r i dal.a c i t tad .n .nM 
e rappe.-en: i una e*.cen/a 
:rr:nuru-:ab:.e per 1«* sua cre-
.-r.ta c.\.'.e> Il docm. -n t a 
r.corda inoltre i ne la --oceia 
concv.-j.or.ar.a non ;\\ accet­
tato di st.pu'.are la conven-
z.o;ie a suo unapo dee .sa 
dai Consiglio comari ilo. 

R.levando che il r . ' .uto iel­
la e . n .v.v-. r. :i ì . . a m p e a s ~o 
la realizzatone de..a meta­

nizzazione della cifra con di­
sagio e malcontento de.la p-v 
polaz.or.e gli amministrato- . 
comunali affermano di non 
poter ulteriormente consen:.-
re il procrastinarsi di ur. i 
situiz.one cosi presina., .evo.e 
desìi interess. della e t t a r i . 
nanza e che pertanto impor. 
stono nuove determmaz.cn: 
.n mor.to alla pubbl.cizza-
zicr.e del servizio. 

Su tutta la vicenda del sr.s 
a b b a m o eh.osto un parere «i 
cempagn: dei gruppo Consilia 
re oomun.sta. 

« I.a pre.-cr.\-.z.one di ur.a 
moz.one al Cons.-l.o Comuna­
le di PCI. P5I. e PSDI — 
affermar..;; ; compa-m- — la 
pre.^a.nte neh.està del.'opinio­
ne pubo .ca o le grav. .r.a-
demp.en 'e d o l a centone 
pr ...ta hir.no indetto ."an.-
ni n s t r a d o n e comunale a 

tìtc.dore f.nalme.ite .a ou>-
b..r zzaz.or.e de. r-erv.z.o" d. 
d.?:r bu;:v\ie del gas >\ 

«Quin t i disas. sor.al: ci 
ocoitom.c; .-: ^ irebbero -et.;-
t. r..-p,ìrm.are a.la e t ad.-
nanra se :.n dal 1&70 -\ DC 
a\es.-e aderi 'o a.la rlcn.-.-t.t 
d-". con.-.ii..or; comjn.st; e .-o 
cialist. d. estri.m-.-f.ere la gè 
stior.e privata co-i o'me. m 
t'.. .-e:tso :.»'. _ie.o mento, ,-. 
erano espres-s. eli stessi con-

su.enti tecn.co e '.eja'e all'uo 
IX) incaricati da l l i .-te.^i am-
m.mst razione comune..e «. 

Il Comune di Cn.eti .mat t i . 
pur disitton-T.do .ns.trr.e a Pe­
scara di u r a rete di d stribu-
z.cne del IMS - . I prirn.^. delia 
util.z-v.r.er.e del rr.t'ar.o. sop 
porta le *ar.fie e c:r.d.zion. 
p.ù alte ed esose prat .cate ne 
-.: altri centr. del a re-'.cr.e 
e a non po'er ut., zzare il 
servizio por la-rhe ~one urba 
ne e per l'uso r i scadamento 
nelle stesse zone del.a città 

Roberto Leombroni 

Sì apre oggi 
a Brindisi 

il congresso 
provinciale 

C R I N D I S I — Inizia ossi alle ore 
'• 1 6 , 3 0 il X I I I congresso provin-
| ciale del PCI nel Palazzo dei con­

gressi di Selva di Fasano. I la­
vori t i ranno aperti dalla relazione 
del compagno Michele Graduata e 
t i articoleranno per sabato con le 

( conclusioni derr.jriics del compagno 
. Giuliano Pajctta del Comitato ceri-
i trale. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Con 2G voti fa­
vorevoli .su 48 il Consiglio 
comunale di Taranto ha ap­
provato l'altra sera il bilancio 
di previsione per l'esercizio 
finanziario 1977. Hanno infat­
ti votato a favore i gruppi 
comunista (18 consiglieri), so­
cialista (5), socialdemocrati­
co 12) e il repubblicano. Il 
gruppo de (15 consiglieri) ed 
il gruppo dei democristiani 
autonomi, composto da 3 con­
siglieri si sono astenuti. Solo 
il liberale e il gruppo mis­
sino (3) hanno espresso un 
voto contrario. 

Dunque, l'amministrazione 
comunale guidata dal com­
pagno Cannata, partita da 
una posizione minoritaria in 
Consiglio — ricordiamo clic 
fu eietta con 2,"i voti su 50 
il 3 luglio del '7fi — è giun­
ta al momento più importan­
te della vita di un ente lo­
cale, quello del bilancio di 
previsione, in una condizio­
ne del tutto diversa, basata 
questa volta su un consenso 
largamente maggioritario ed 
estremamente vpsto nella cit­
ta e, s'n pure in nv'nore mi­
sura, ne'lo stesso Consiglio 
comunale. 

Mai come in ouesta occa­
sione nella città, tro i cittadini, 
ne< consigli di nuartiere. tra 
le for/.o pnV't:"'v» donwrnt i -
ch • «i ò sy^n-y-i-ito un d'bat-
t 'to roaV ' ' in in'.">mn;"/7i 
ohf> — senza t'rpni"1 d ; ca'le-
re ne'11 re ' >r::-a - - non ' n 
tv*-, dent- n"":» -t »r'n 'li Ta­
ranto In ovt;/v>hiT- i con i ­
gli d : ourftvr-" ^ono =':»ti 
c 'iinvati P T li nrima volta 
a d:-r-iife-e :! b : 'anc :o pre-
vf,nt vn (]>A Co-nune. Che que­
sto dibatt to s :a stato non for­
mai-1, ma sost-nziale. reale. 
dimostra l'incid?n/.a che ha 
auto sulla stesura definitiva 
dfl testo del bilancio e siili* 
ord'iiamento delle forze po-
l'tiche e di a'eune in partico­
lare. A nessuno è infatti sfug­
gito il grande valore positi­
vo di'll'astensione democristia­
na che segna in qualche mo­
do vina par/ia 'e inversione ri­
spetto all'iniziale atteggia­
mento di netta chiusura nei 
confronti, dell'aniministra-zjo-
ne'"ed in conseguenza dello 
stesso bilanc'o (vale forse la 
pena di ricordare a questo 
proposito che fi consigli di 
quartiere su 11 hanno espres­
so in sede di discussione del 
bilancio di previsione una po­
sizione unitaria e costruttiva'). 
La discussione sul bilancio 
— ecco un altro elemento for­
temente caratterizzante e po­
sitivo — è stata costantemen­
te cosciente dell'estrema gra­
vità della crisi del Paese ed 
in q:ie=to contesto della crisi 
do1la finanza locale Ed è pro­
prio partendo da questa pre­
messa po!it:ca che l'imposta­
zione del bilancio di previsio­
ne si è basata su una linea 
di eliminazione degli sprechi. 
di contenimento e di qualifi­
cazione della spesa e su un 
incremento delle entrate at­
traverso un aumento della 
contr bu/.ione e. ciò che è 
più importar!1**, con una lot­
ta severa agli evasori fisca 
li attraverso l'adozione d; 
provvedimenti tendenti a 
comminare severe pene ne 
cuniarie. Dunque, un bi­
lancio di verità, serio, che 
richiede un ulteriore svilup 
pò della part-x-ipazione del 
movimento d: lotta e una col-
lab^ra/mne d' r a p a n o co 
strutti'.o de".e forze pastiche 
democratiche. 

FI' proprio su questa base 
c ' v n- n s ; può non e=r>rmero 
una \alu'az.one pos/iva ed 
un annre/zam-.-nto sulla sce! 
ta del!. DC di Tstenersi. In 
onesto mo-lo — proprio p^r il 
contributi nositlvo e di esne-
renza "he l i DC DUO dare al-
l'attiv.'à amministrativa — si 
an - f m a - .T 'di . h e può con­
sentire d' sui>rare i iimit" e 
ci: o-tacoli c:"* si s,,no de 
te-mini t ; n-">* Con^'gl.o coma-
r.a'e in questi m^v a segui­
to di una :>"»s"z:one w»sso ne 
ga'.'-.a dell'i -t.*ss,i DC. cho ha 
d-^erm nato un scr :o travag'^T 
ai' . 'nterno d: quel narf to. Un 
travaglio di cu\ si vnn ma 
nfestnte le conseguenze sin-") 
a'I'u'timo m--vmen*n pr'mn 
•'e'Vinlzio dc.'^ st-iuM cons 
1 are 

t La drammat'cità dei pro-
bVmi che presenta la n>stra 
K-'.VÀ è tale — h.^ affermato '.". 
eorr.mcn» Cannata, s.rsda-
co di Taranto, a conclos-one 
del d ha:; :to — che richie<1e 
uno sforzo ed un contributo 
rv»~':"vo. ariane se in n 'era 
i-i'^n-vn.i d- r ' ? v i r n forza 
>V::.ca r»r-M-nte in Consiglio. 

Palermo 

Da tutta 
la provincia 

centinaia 
gli artigiani 

in corteo 

PALERMO. — Hanno mani­
festato ieri por le vie di Pa­
lermo centinaia di artigiani 
nel corso di una giornata di 
lotta indetta in tutta la pro­
vincia della confederazio­
ne nazionale dell'artigianato 
(C\TA). Numerose le richieste 
che l'organizzazione democra­
tica degli artigiani ha avan­
zato per la difesa degli inte­
ressi di tutta la categoria 
che versa in una grave situa­
zione di crisi 

Uno degli obiettivi della ma­
nifestazione è stato quello di 
richiedere un concreto inter­
vento della Regione innanzi­
tutto per ciò cìie riguarda 1' 
effettiva applicazione de'lc 
leggi già approvate dall'As­
semblea regionale. Ad esem­
pio quella legge che prevede 
il pagamento degli assegni 
familiari per gli anni che van­
no dal '73 al '75. Gli artigiani 
poi chiedono il ripristino del­
l'assistenza farmaceutica di­
retta e il rimborso delle spe­
se per l'acquisto delle me­
dicine. 

La categoria, inoltre, riven­
dica l'approvazione di una 
legge per l'equo canone che 
tuteli Ì'impre.-,a artigiana al­
trimenti destinata a scompa­
rire, e la riapertura del cre­
dito di esercizio. Infine gii 
artigiani palermitani sono an­
ch'essi impegnati nelia lotta 
dei lavoratori e del'o pojiola-
Z'one per il risanamento del 
centro storico e dei « quat­
tro mandamenti >\ una zona 
dove la prvson/a della cate­
goria è massiccia e ne costi­
tuisce anzi una precisa ca­
ratteristica. 

Per il centro storico come 
è noto, a Palermo è in cor.-o 
m a vasta mobilitazione dei 
sindacati, delle forze sociali, 
dei disoccupati e dei giovani 
senza un lavoro. 

Messina 

Manifestano 
davanti 

alla Regione 
i dipendenti 

della Tyndaris 

MESSINA — Saranno doma­
ni a Palermo, ai cancelli del­
la Regione, i 120 operai della 
Tyndaris. l'industria dolcia­
ria di Patt i . Appartenuta un 
tempo al bancarottiere Mi­
chele Smdona. collegata ades­
so alla torinese « Venchi Uni­
ca » che rischia, per il suo 
pauroso deficit, la messa in 
liquidazione. 

La manifestazione paler­
mitana dei lavoratori della 
Tyndaris — il 60 per cento 
sono donne — è stata orga­
nizzata durante una sene di 
assemblee in fabbrica ed in­
contri con le forze politiche 
di Patt i ed i sindacati. Il suo 
scopo è quello di convincere 
la Regione ad intervenire 
per la prima volta ufficial­
mente nella vicenda, pren­
dendo posizione accanto agli 
operai nella lotta per la sal-
vagua-dia del posto di lavo­
ro. Un impegno immediato è 
necessario; per la messa in 
liquidazione della Tyndaris, 
infatti, i tempi stringono. Il 
consiglio di amministrazione 
della fabbrica ne discuterà 
martedì prossimo, 8 marzo. 
a Tonno. Nella stessa seduta 
del consiglio sarà esaminata 
la proposta alternativa for­
mulata dal consiglio di fab­
brica del'a Tyndaris: quella 
di mettere la fabbrica .sotto 
amministrazione controllata 
per consentire il risanamen­
to del bilancio, che per ora 
avrebbe- un delicit di circa 3 
mi!:a-d; di lire. 

Del resto, la formila del­
l'amministrazione controlla­
ta non è nuova: anzi, è -j.à 
stata utilizzata propr.o oer 
la ^ Vinchi Un.ca ». Soltanto 
che. perche .si pos.si realiz­
z i : l ì ne! molo m.glio.e. e 
ne<es-ar:o che gli s t i 'u t : di 
credi 'o siciliani garantisca­
no all'azienda di Patt i una 
^erie di facilitazioni e di scon­
ti su: c ed i t i . 

Domini a Palermo, gli ope 
rai della fabbrica chiederan­
no alla Regione di sostenere 
anche questa battaglia. 

Per incalzare il governo 

Mozione del PCI 
all'ARS per il 

lavoro ai giovani 
Si chiede di assegnare i fondi in base al 
tasso di disoccupazione delie varie regioni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La situazione di protondo malessere de: mo­
vati'. disoccupati siciliani e l'ur-Miza di un preciso piano 
di iniziative da parte della Rcvonc . seno ì punti pnnci .u . i 
di una mozione — primi l i rma tan i compagni Francesco 
Messacia e Michelangelo Hibso -- presentata oirsti dal -i.upui 
comunista all 'assemblea redimale. La mozione ìmp.vna in 
primo luogo il governo ad assumere le necessarie ni/ia • .e 
nei confronti del governo na ' . u i a l e . per una >e;j<' 
preveda provvedimenti s t raord.nai i pe: l'ovcupa/i i.e il 
gliaia di giovani. In particola:e si cniede: clic o s 
assegni i fondi in base a! tasso di disoccupazione ed tir. 
zicne presenti in ciascuna re ' ione , che \.n_\i de 'e ja ' • 
Regime il compito di spendev : l u i j i , .-ne s .,., > ,i . , 
misure particolari per l'occ ipa.i.onc u-minn.le e ni n • 
la R c n c n e .ste^-a integri la .e -JC nazionale .u u.i 
specifico provvedimento istituendo ti.i 'altro '.i e, n 
giovanile regionale. 

La mozione inoltre rivolge un -nvito al pres dente 
l'assemblea De Pasquale, d: c m v i v a i e un'assemhl--*a t 
naie sull'occupa/icne giovante ci-- con cip i un amp.o d. 
tito tra tut te le forze demociaticue. poetiche e sooia'.i. 
modi e i termini di un :nter \en:o nr^ui co per .1 lavoro a 
giovani. Il gruppo comum- 'a . c u un'altra m o r e n e (primi 
firmatari i comparili N no M f ^ n . i e Kus-oi, s-. o c I-M 

• i e 
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r o 
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•g o 
i> i i 
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(arrivano anche a. 50 
dezli '.«itemi a! mo 

a z : m e a c« i 

della grave situazione f.n.m..,»:..i degli enti locali i cui 
bilanci hanno .v.ib.to drastici tag'.: 
per cento) d.\ parte del m m - ' e r o 
mento de l l ' emana 'une de, d e c e : d. auto : . 
t rarre i mutui per coni.re ì d ' -a \ . 'n / i . 

Alla Regicne. :ci particolare. \ iene chies'o di :nterv trv:e 
presso il governo e n t r a l e e. n un'enei .r:ca a/ione d: p:o 
testa tesa ad ottenere- la r .vu'utuz.nie de'.'.-* somme so- t ru 
tive dei tributi .soppiesai, i 'emanaz:one del.e dire 'uve per 1 
bilanci de! '77, l'uttr.buz.icne immediata deT:mpo-ta locale 

la sollecitazione per il varo della riforma 
locale. I«i Reg.ene comunciue. da pai "e -uà 
ì decreti d. .tii'icip.i/.. ne de! 70 >e: e nt • 

legsre reg:onale es'siffite 
n tan to . «iella n o m a t a d' .)^-^ . 

approvale ben no \e legm. Si t r a t ' a ::e.i'.>-

sui redditi, e 
della finanza 
deve emanare 
ai comuni sulla base della 

L'a-semblea regMi.ile, 
si appresta ad 
tuzicne de! ccnsorz'o tra «ri: istituì: a u t u i c a i ,ie .«• .'.i •• 
popolar. :n S:c:iia. de'la proroga per l'ani :oipa/.i *\\ e ;u. 

' i h - , il. 
e . ' . . l ' i 

'ex O N M I 
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la gestione provvi.sona dei serviz. de. 
aile ussociazictn che si b a f n i o per 
nomie I o o ' i e di a tre leggi 

In materia di av ico l tu ra c'è da -e no i v ..i g.a\ 
zione assunta dall'as-e->-ore regionale, il il- -\ •'.•:!•>. .' 
iti occasione cibila e ih.i ' .:.i ' i n e dt le •.'.'. <-.< ',i oa • 
conmrs-ione a "r:oo •ara del S , I > . I ' " , he • - •:u n.i 
Jier la : :.i-f(vm iz-i r e de'la < o'.. «ì o e me • id ,i -r 
si è c-presso n m a r i ' c i dee- sa ir- n , v<ii ' ' . i ' a A 
propo-ito .'. ci impaglio <n Nino l'-i-a "eeiiMs.ili , 
naie tic! part . to per ì problemi , u : . . o . : . ti.t ^e '-o 
t rat ta di una «giuvc e stane!, i •• <re p ts.i d -io, / . i • . 
con la quale >< si vuo'e fa»-e il gioco della grande proprct.1 
as-,e«-.teista •>. Tra l 'al 'ro --: fratta di una posi/:, ne as--i-i:.i 
s tu/a over e. fisu't.tto li- organiz/azu ni dei lavoratori e tutt<' 
le fo:/e poli*:.-he del l 'n 'e^a pro'grammatica II parti to comu 
insta itali.itio, ha detto il compagno Tu sa. prenderà tutte le 
necessarie iniziative pa: lamentar : di lotta per scrtifiggeic 
il grave orxt i tamento del governo. 

• • ! ! . : 
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FOGGIA - I l consiglio comunale ha varato l ' importante strumento urbanistico 

UN'EQUIPE DI ESPERTI LAVORERÀ 
PER I PIANI PARTICOLAREGGIATI 

II coordinamento sarà affidato all'urbanista Pier Luigi Cervellati, all'economista Salvatore Garo­
falo e al sociologo Marselli • Voto favorevole de I PCI - Una dichiarazione del compagno Colangelo 

A Vittoria, grosso centro del Ragusano 

SI SONO DIMESSI IL SINDACO 
E GLI ASSESSORI COMUNISTI 

In Consiglio i socialisti, che sono nell'esecutivo, si 
sono astenuti su una delibera approvata dalla giunta 

Dalla nostra redazione ! N£ tentativo di arginare il 
PALERMO — Il sindaco di 
Vittoria, importante centro 
di oltre cinquantamila abi 
tant i in provincia di Ragusa. 
compagno Giovanni Lucifora. 
e gli assessori comunisti del­
la giunta di sinistra (PCI. 
P3l7 hanno deciso d: rasse 
gnare le dimissioni. La cri­
si comunale e s ta ta provoca­
ta da un contraddittorio at-
tesgiamento de. gruppo so­
cialista su! prob.ema de. /abu 
sivismo edi.iz.o che ha as­
sunto fenomeni di grave rile­
vanza. L'ufficio tecnico dei 
Comune, con una recente in­
dagine. ha infatti calcolato 
che sono almeno duemi.acin 
quecento le costruzioni sor­
te illegalmente. ;n particolare 
nella cintura periferica della 
cit tà, e in aperto contrasto 
sia con la nonna urbanistica 
e con le linee generali del 
programma di fabbricazione. 
sia con lo stesso p.anu rego 
latore »n corso di approvazio­
ne-

traffico del.'abusiv.smo, nella 
zona si è intanto innescato 
il traffico de.le arce edifi­
cabilc. la giunta aveva predi­
sposto un piano che preve­
deva, tra l'altro. ÌJL demoli 
zione di alcune villette sorte 
sulle caratteristiche dune 
mediterranee della zona bal­
neare di Canvir.na. Una ap 
posila delibera è s ta ta ap­
provata a. l 'unamm.tà da..a 
giunta e presentata :n Con-
tag.io. ma, al momento del 
voto. ì socia.isti, cosi come 
i dem.ocrti.iian: e l'unico so­
cialdemocratico. si fono aste­
nuti. La delibera, votata solo 
da. comunisti, non e cuoi pa.-. 
sala. Da qui .e dimissioni del 
sindaco e de.i.i aùse^son co-
m u n i t i che. come ha dichia­
ralo :. compagno Lucifera, in­
tendono rappresentare a un 
momento di rif.ess.one e d: 
ch.arimento sui prob.emi sor 
ti e non un disimpcsmo dell' 
accordo po.itico amministra­
tivo t h e ha duto vita alla 
giunta di s inistra». 

E nue~ti l i . ou--«sta se­
ra, si aore n-^lla \ :a del no 
str-> Comune e della nostra 
città >. 

O v ' - ' m ^ - v £rrar>d--' ri*"evo 
'ia av.ro -u" i «••>rr.i- '1 vo 
to del Co-ii'il o comina'e «u! 
b ''«ir-o \ r IPIV.I di c o e 
de'.'a r>̂  = " t 'v t i óV!''-nr»-f>-
7.on^ d ' ' h ^ n - ' o ! t tolo de! 
la (7irrc'"7 dei AFejyoaiorno: 
* Ain-ovato li n!ù a v a n i v i 
d->"-mento nroeraT>m^t:co de1 

do->-v-fjerra >. «il b'lìncio 77 
o u a l T n la nTirt^:r»-»7:.->ne d 
u m intera c'ttà ». Che altro 
a srsri ungere? 

Luciano Mineo 

POTENZA - L'impresa ignora le norme antinfortuni 
I 

PER ORE A 5 0 METRI D'ALTEZZA 
COSI' SI LAVORA NEL CANTIERE 

DEL PONTE SULLA FIUMARELLA j 
ì 

POTENZA — L'infortunio vcr.f.c.vo.-i p-vh. e.orn. fa -.1 oan j 
l.ere D.ra S.nm de.l'Impreca L^ .e .a r . . — .n C J . r.a p*-r.-o ..-. j 
v::a ;i lavoratore Filippo Ciencia ed un altro è rimasto e_ave ' 
mente fer.to — pane "mei:: .r.:erroj.i:.v. .vjl.a d .nam.c ; de. 
I':r.c:der.te e f.u.le fès: succe-ss.\e d: ^»>ccorso. crte mviv.or.o 
non poohe responsab.l:tà della direzione de.l'.mpresa. A d.-
stanza d. qu.^lrhe z.orr.c stanno, dunque, emergendo nume 
rosi quesiti '.erat: all'incolumità dei '.averato-;. a sezu.to o: 
un documento d*..3. FLC d. potenza che h.\ raccolto 1J tcst.-
mon.anza di nurnercs: opera: pre.-enti nel cmt .e re . in fe f . 
dal documento della FLC r i su .u che la plar.;.a sulla qua.e 
gli opera: lavoravano era agganciata in modo tale che potes­
se ffic.lmente mcl.r.ars.. cosi come è avvenuto. Ed inoltre 
appaiono quas: :n>;j.egabil: le cause che hanno d. t ' i rmin^to 
i. r.:a-do dei soccorsi al C i n c i a e che hanno :.»::o perdere 
m.nui ; prez.os: cine potevano salvare . \ -,.ui de. .a-.o:a:or-

Ques:o .nfonun.o e so.o l'u.t.mo di una '.unirà ser^e a.-ve 
nuta r.e; mes. scorsi e che m molti casi sslo per for 'uita 
co.ncidenza, non seno cos'ali la v.ia ad a.tr; lavorato.-.. 

Troppo spesso : lavoraicr: sono ecstrett: a turni massa­
cranti s.a sulle zr^ccYt.r.e crK-ratr;c. che su: poet. d: .a-.o"o 
p.ù pericolosi, come ad esenip.o le p..e del p-^nte sui la Fiu-
marelA. dove ad un'altezza d; oltre 50 metri gli opera, sono 
costretti a stare per 9 ore consecutive, comp-esa l'ora del 
pasto. 

Nel denunciare questa insostenibile situazione la FLC di 
Potenza ha chiesto agli enti preposti ed in particolare alla 
Mag.str.Uura di fare chiarezza sia sul trag.co inlortun.o av­
venuto nei giorni scorsi, 

Dal nostro corrispondente 
F O G G I A — Dopo u n lungo 
ed a m p . o d i b a t t i t o , m cui 
sono s t a t e co invol te le 
forze pol i t iche , social i e 
cu l tu ra l i d e m o c r a t i c h e dei-
la c i t t a , il Consigl io comu­
na le h a v a r a t o 1 s e ' t e p.a-
n i pa r t i co l a regg ia t i n e ' l i 
s e d u t a de! 23 febbraio 
scorso. I p i an i pa r t i co la 
rega la t i , che r a p p r e s e n t a ­
no un i m p o r t a n t e .->tru.ne:i 
to u rban i s t i co c r i . i d . n o 
p e r avv ia re u n p r o c e d o (1* 
r .equi l ibr io u r b a n o , s a ran ­
no coord ina t i da un ' equ ipe 
compos ta dal c o m p a g n o 
Pier Lini;: Cerve.ì .si: , ur 
b a n : - t a . da Sa lva to r e Ga­
rofalo, economis t a , e da l 
prof. Marsel l i . so"-.oloito 
deH'univer.^. 'a d: N'apol;. 

I l c o m p . g n o A'i-i-'lo 
Rossi, c a p o g r u p p o consi­
l ia re h a i l ' .ustra 'o le ra­
gioni pe r le qual i il PCI 
è pas sa to d a i r . i s t e n s . o n e 
al voto favorevole alia de 
l ibera II PCI A\C\\Ì l i m i ­
to un a 'K-girlani ' -n 'o •-
s t r e m a m e n t e cr.: . .-o r.-. 
r igua rd i d e l l ' a m m i n i s t r a 
zion** c o m u n a l e p receden 
t e che i n ' v n d ' v . i r.-olv-'r^ 
i problemi de ; p a r i : pi.—:-
co' .areggiat; con i .ncar.-h! 
aff idat i con c r i ' e r : d; lo* 
tÌ77az:o::e. 

L ' a / ion? svolta da l PCI 
ha messo :n c-viden/.i da 
u n la to il f a ' t o c h e non s: 
poteva afTront.tr>; i p ian ; 
part icol . t rejH.aM cosi co­
m e li aveva impos t a t i la 
p r e c e d e n t e amnv.n:straz. r> 
n e . e da l l ' a l t ro f a t t o pr? 
s-'-nte c h e t r a ne^-^~ar .o 
n o m i n a r e con'e.- tu. t lm^n*- ' 
anch ' - un ' equ ipe d. c o o r L -
n.f.ori di c h : a r i f ama . 
Ques ta prop^-s'a • ' • s ' i t a r -
t e n u t a si t is ' . i e qu ind i ac­
c o l t i d a z i : a l t r i pir t i* ' ; d-'-
m o c r i ' i ' " ! eh* h a n n o sot 
t o s c r . r o V.•-,'•'•- i p o i i t ' " ! 
a! C o m u n e di Fo?gi . i . >v: 
l a p p a n d o s f o r n o ad e s s i 
tm ut i le e a p p r o f o n d i t o d. 
b a t t i t o che h a nor t . i to in 
temoi mo'. 'o r ' - t r e " : al va­
ro contes i t i i le dei p i an i 
n i r t ' e o l i r e ? e - i * i e dell t 
n o n r n i d^l j r u p n i di co-
ord :mm-"*nto. 

Si i r i ' M — -omo h i fat­
to r!!---vtrv» 11 com n i 3 no 
An^- lo R:>sii nel d b i t t * i 
svoltosi in C o n - ' e l o c i 
mun.t ' .e — di un fa t to no 
litico cu l t u r a l e d' no'f-vo-
le r':l-'V.tn7i in q t n n * o a 
c o m p o r r e l 'equipe di eoor-
d;n.im>"-n*o sono s t a t i chia­
m a t i e>m?nt . : c h e sul pia­
n o cu l tu ra l e , de l la pro­
fess ional i tà e de l l ' ones t à 
offrono le più amrv.e 2.1-
ranz ie di democ raz i a e di 

pa r t ec ipaz ione . 
Il t en t a t i vo o p e r a t o da l 

MSI . r imas to isolato, di 
voler far pa s sa re la nomi 
: u deli equipe come un 
fa t to c l i en te la re e naufra­
ga to sul nascere II capa 
g r u p p o del PSDI Sa lva tor i 
e il c o m p a g n o Rossi han­
no fa t to r. leva re che si è 
g iun t i alla n o m i n a d e l l e 
quipe sulla base della oa 
pacMA c i i l ' u r i l " n p r o l - s 
s ion .ùe d: Cervel la t i . G a 
rofaio 0 Marsell i che ;).;r 
r apprese n ' a n d ò espres- .o 
ni cu l tu ra l i d iverse h a n n o 
.nt- -o l . ivor i re i-s.- 'in • ,)->r 
dotar-1 la c i ' t à di Fogg a 
di s t r u m ' - n t i u r b a n a * . " : 
che p re f igur ino i n , i r / / : 
precisi per q u m ' o r.-(.i ir-
da il rof-up T O ti--l p . i 'n -
mon .o u rban i s t i co la s i i -
v i c i a r d » del c e n t r o s*o 
r .co. la c u l t u r a , l'eco un 
mia e l i s t o n a c i t t a d i n a . 
• •'••:n "tit. f|U-sti eh--- d--vi 
rio e o n . o r r c r e a ' . r anco re 
a t t r a v e r s o la più I I I I T I 
n a r t e - i p a / . o n e le !:n---e di 
un nuovo p : m n r .-^oli io 
r-- t'-:i'--.il>- c . , ' . t d r i o 

In un'.ut-->rvis*n r l i^^ l t 
*i al r i e r o l i ^ o d'-nv>-*nf' 
'•o // Punto \\ com )T*no 
S ib i l io C ' i imu f ' l o s-'-jr--
t a r .o d ' I C->pi ' »*o n *t l i ! 
no d 1 PCI d- F022 :1 . s i ! 
la n o n r i i 'l--''Y"i»r.pe ha 
d-^^o t r i l ' i 'T r . che * non 
rrrrfo ri <r;'rr rninlcnnn '/in-
/o TÌTOI in'inlr p in mola-
f-'rjr r\n r>rn?>irf> a »/T7 sor 
ta di vurìvn Jn'fir-'mione 
vrTirj nomina rf^H'énulne. 
T.'in'ficazìonc del cnmna-
a'o Cervellati. falla dal no 
sfrn oriiTìTiO consiliare etf 
a> erti ita 'la tuffi ali altri 
arnvpi democratici, intra-
àurr fotti niiOTi Uno ili 
q-ic-tì e rhc il Comune dt 
Fonila finalmente si ar­
iate di un urbanista dt 
arande va'orc professiona­
le con una larahissima e-
sverienza di nartecivazione 
democratica nella adito­
ne di vinni urbanistici. 
eh" non sono mai un arido 
fatto tecnico, ma riqnar-
dano OH uomini, la loro 
rifn in Inro cultura e t 
lom hi<:oani 

- Certo Fooaìa è diver­
ta da Rosanna ma Vesae-
ri-"va de' nìa^o rter il cen­
tro storico di Rnloana — 
r.nrtnto aranti anche da 
Carrellati — mio essere 
rtr^rìota ner la nostra cit­
tà la quale fra l'altro a 
rfiuano dorrà eleaaerc f 
conciali rircoscrizìonali se­
de vaturnit> ner un dibat­
tilo sul futuro della cit­
tà * 

Roberto Consìglio 
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